
Premio alle imprese
Da circa un anno e mezzo si è ricostituito il gruppo di lavoro 
“Premio all’impresa responsabile Camillo e Adriano Olivetti”, 
seconda edizione. La prima edizione era stata il frutto di un’in-
tuizione di Gianfranco Ferlito, subito accolta e supportata dal 
nostro caro amico e presidente David Olivetti. Il premio mira 
ad individuare e premiare quelle aziende che, ancora oggi, 
svolgono le loro attività nel rispetto dei valori fondanti alla 
base del pensiero di Camillo e Adriano. Per quanto riguarda 
la seconda edizione siamo ormai in dirittura di arrivo. Sono 
state selezionate 12 aziende del territorio, in base a criteri 
oggettivi e con metodo oserei dire scientifico. Ora queste 
aziende verranno intervistate e tra queste verranno indivi-
duate le vincitrici. L’evento di premiazione dovrebbe svolgersi 
nell’ultimo trimestre dell’anno. In quella giornata inizierà 
anche un percorso che porterà tutte le aziende vincitrici, sia 
della prima che della seconda edizione, a costituire un tavolo 
permanente di lavoro, dove confrontarsi, condividere proget-
tualità e creare sistema. Novità rispetto alla scorsa edizione: 
l’associazione non dovrà accollarsi tutte le spese organiz-
zative in quanto ha ottenuto un contributo della Camera di 
Commercio di Torino di 5000 euro.

Prospettive e nuove attività tesseramento: uno dei temi 
che verrà affrontato nei prossimi mesi sarà quello del tesse-
ramento. Non è sufficiente ricoinvolgere il maggior numero 
di ex olivettiani ancora presenti. La Spille d’Oro rappresen-
tano l’espressione più alta dei valori della Olivetti, e di questi 
valori devono farsi divulgatori e promotori. Nostro obiettivo 
dunque deve essere quello di coinvolgere il maggior numero 
di persone possibili che condividano questo e che ci aiutino 
a mantenere viva e vitale l’ associazione. Siano esse prove-
nienti dalla società civile che dalle aziende coinvolte nel pre-

I soci nell’assemblea del 12 aprile 2022 hanno approvato 
all’unanimità il rendiconto economico del 2021 e le attività 
svolte nello stesso anno sociale relazionati dalla presidente, 
dal segretario, dai sindaci e dai responsabili delle commis-
sioni (relazioni integralmente riportate in questo notiziario).
Hanno anche approvato i bilanci 2019 e 2020 che erano stati 
approvati provvisoriamente solo dal consiglio direttivo perché 
le assemblee dei soci nel 2020 e 2021 non si erano potute 
convocare per le restrizioni dovute al covid. I soci avevano 
potuto prendere visione dei bilanci 2019 e 2020 dalle relazioni 
riportate sui nostri notiziari. 

12 aprile 2022
Assemblea dei soci Associazione Spille d’Oro 
gentilissimi tutti, buon giorno e ben ritrovati!
È per me un vero piacere potervi finalmente incontrare di 
persona, conoscervi e presentarmi.
Sembra che il periodo peggiore, per quanto riguarda la pan-
demia, sia ormai superato e che questo ci permetta di tornare 
a ritmi di vita e attività normalizzate. Purtroppo questa sere-
nità ritrovata è stata brutalmente spazzata via dagli orrori di 
una guerra che non accenna a finire e che, questo è certo, ci 
coinvolgerà tutti, in un modo o nell’altro. Ci auguriamo che il 
buon senso alla fine prevalga e che ponga fine a tutto questo...
Prima di iniziare i lavori permettetemi di ringraziare il Sin-
daco di Palazzo Canavese (Silvano Signora) che oggi ci ospita 
all’interno di una struttura iconica e significativa: la sede del 
Centro Comunitario Adriano Olivetti. Quale luogo migliore di 
questo poteva ospitare la Comunità delle Spille d’Oro! 
L’assemblea odierna esamina i risultati dell’esercizio 2021.
Partiamo dall’analisi dei numeri
Consistenza economica: 75.521,38 euro
Soci: 1512
Soci partecipanti a viaggi: 155
Soci partecipanti ad incontri sociali: 207
ho trovato una situazione decisamente solida, segno di un 
oculata e attenta gestione economica da parte del nostro 
consiglio direttivo. I soci, rispetto ai numeri del 2021, stanno 
diminuendo. Questo deve essere di sprone e non di ostacolo, 
inducendoci a lavorare per trovare nuovi simpatizzanti e 
nuove modalità di coinvolgimento e nostra presenza sul ter-
ritorio.
Sempre molto partecipata l’attività “vacanze e viaggi” così 
come l’adesione agli incontri sociali.
Veniamo ora alla parte relativa alle attività, che verrà poi rela-
zionata nel dettaglio dai responsabili delle singole commis-
sioni. 
Voglio solo fare alcune considerazioni generiche alla base di 
quello che io immagino possa essere la base del lavoro del 
2022.

Chiesa di San Bernardino
Le richieste continuano ad aumentare, coerentemente con 
l’apertura del Visitor Centre del sito Unesco e la conquista 
del titolo di Ivrea Città del Libro 2022. Questo comporterà un 
carico di lavoro non banale, al quale, io ritengo, non dovremmo 
sottrarci. Alcuni volontari hanno lasciato il loro incarico (e li 
ringrazio per il prezioso lavoro svolto in questi ultimi anni), 
il gruppo si è assottigliato... è necessario trovare nuove forze 
che ci aiutino a soddisfare le richieste per rendere fruibile que-
sto gioiello artistico al maggior numero di persone possibili. Al 
netto delle imposizioni e delle regole imposte dalla proprietà. 
Ma confido di poter trovare nuove modalità di collaborazione 
anche con quest’ultima. Mi fa piacere a questo proposito infor-
marvi del fatto che il presidente del FAI Marco Magnifico, nel 
caso in cui la trattativa di cui avete letto sui giornali andasse a 
buon fine, mi ha confermato che le Spille d’Oro saranno parte 
integrante del nuovo progetto di valorizzazione del sito.
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mio Camillo e Adriano.

La mia Olivetti: finalmente un progetto di sistema, che ha 
visto coinvolti tutti gli attori che, sul territorio, si occupano 
di questo tema. La spilla che vi abbiamo dato al vostro arrivo 
raffigura il logo dell’iniziativa e vi ricorderà quale dovrà 
essere il vostro ruolo all’interno del progetto. La mia Olivetti 
mira a raccogliere il maggior numero di testimonianze possi-
bili e trasformarle in patrimonio comune, fruibile e accessi-
bile a tutti.
Ognuno di voi ha una storia unica e irripetibile da raccontare. 
Vi invito a regalarcela. Come? Recandovi presso il Visitor 
Centre Unesco tutti i martedì e giovedì pomeriggio, oppure 
caricando in autonomia i video sul portale dedicato.
Nel prossimo numero del notiziario troverete i dettagli del 
progetto. Ognuno lascia la sua impronta nel luogo che 
sente appartenergli di più (Haruki Murakami)
Partecipazione a bandi e ottenimento contributi e finan-
ziamenti: i prossimi anni vedranno le Spille d’Oro affrontare 
un nuovo corso. Occorrerà trovare nuove forme di finanzia-
mento che ci aiutino a restare operativi. E questo passerà ine-
vitabilmente attraverso la partecipazione a bandi. Abbiamo 
già iniziato: come vi dicevo abbiamo ottenuto un contributo 
dalla Camera di Commercio. Un altro importante sostegno è 
arrivato dal Comune di Ivrea (e colgo l’occasione per ringra-
ziare pubblicamente Elisabetta Piccoli, vice sindaco, che si 
è battuta per erogare questo contributo a tutte le associa-
zioni che hanno avuto mancati ricavi in seguito all’emergenza 
Covid).

Ringraziamenti
Doveroso, al termine di questa mia relazione, il ringrazia-
mento a tutti coloro che hanno permesso che l’associazione 
potesse continuare ad operare, nonostante le restri-

Dal 3 ottobre al 31 gennaio 2023 è possibile iscriversi all’As-
sociazione Spille d’oro per l’anno 2023. Si ricorda che è 
possibile l’iscrizione come Soci aderenti, anche a chi non 
ha raggiunto i 25 anni di lavoro in azienda, ai familiari e ai 
simpatizzanti che condividono gli ideali e i valori Olivetti di 
un diverso modo di fare industria.

Rinnovare l’iscrizione entro il 31 gennaio è importante 
per almeno due ragioni:
• I soci pensionati che hanno aderito e usufruiscono delle 
agevolazioni tariffarie Tim, perderebbero tali agevolazioni 
senza il rinnovo tempestivo;
• Chi si iscrive dopo il 31 gennaio dovrà ritirare il Notiziario 
n. 1 con i programmi delle attività 2023 presso la sede di 
Ivrea, oppure versare euro 5,00 per le spese postali “fuori 
linea”, e quindi più costose, del Notiziario.
La quota di iscrizione, è di euro 30,00, che possono essere 
versati presso la segreteria di Ivrea (Via Monte Navale 1), o 
presso le delegazioni di Pozzuoli, Marcianise, Roma e Milano. 
In alternativa mediante versamento su:
• C/C Bancario BANCA INTESA SAN PAOLO
	 IBAN IT 83 Y 03069 09606 1 0000 0113 483 

• C/C Postale n.20060109
intestati a: Associazione Spille Oro Olivetti, Via Monte Navale 
1, 10015 Ivrea
Si ricorda di conservare la tessera plastificata perché per il 
rinnovo verrà rilasciata solo l’etichetta con l’anno in corso 
in sottofondo.
Alatel e Spille d’oro Olivetti non aderiscono più come gruppo 
ad ANLA; chi vorrà potrà continuare ad aderire personal-
mente pagando direttamente all’associazione ANLA la quota 
definita per i singoli soci. 
Due anni di pandemia hanno dato un duro colpo alla società 
in genere e in particolare alle associazioni di volontariato 
specialmente quelle come la nostra basate sulla socialità.
Effetti psicologici e materiali ne hanno minato la sopravvi-
venza e il calo delle iscrizione lo conferma drasticamente.
Ogni associazione vive in quanto i soci ne condividono 
le finalità, per raggiungere le quali è necessaria una base 
consistente di associati che si impegnano attivamente al 
raggiungimento degli obiettivi previsti. È importante quindi 
rinnovare l’iscrizione e ricordare ai soci “dimentichi” e a chi 
condivide i valori della storia Olivetti di farlo.

TESSERAMENTO 2023
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covid non si erano potute realizzare le attività programmate. 
Ma grazie alla generosità dei soci, che ringraziamo, abbiamo 
potuto onorare le spese fisse della nostra Associazione. 

Nel 2021 abbiamo ripreso la nostra attività con gli incontri 
sociali, e anche se con una partecipazione più bassa, le gite e 
i soggiorni a Riccione e in Sardegna. 
Il comitato del “Premio Camillo e Adriano Olivetti all’im-
presa innovativa e responsabile” ha continuato il suo 
lavoro prima in videoconferenza e poi in presenza e la pre-
miazione delle imprese prescelte è prevista per ottobre 2022. 
I rapporti con Alatel sono costruttivi e di buona collabora-
zione. Mensilmente partecipiamo alle riunioni in videocon-
ferenza con la presidenza nazionale Alatel e tutte le 16 pre-
sidenze regionali nelle quali è organizzata Alatel. Ci si con-
fronta sui rapporti con Tim e, specialmente in questo periodo 
di pandemia, della difficoltà di accesso alle varie sedi e alla 
perdita delle convenzioni per i soci se si modifica il contratto 
Telecom originario. 
Si portano avanti progetti come l’assistenza allo studio, la 
formazione digitale, i processi di comunicazione; progetti nei 
quali sarebbe auspicabile il nostro coinvolgimento ma non 
sempre ne abbiamo le forze.
È stato rinnovato con Tim il contratto di comodato d’uso della 
nostra sede al “Convento” per il 2022 e 2023. Tutta l’area del 
“Convento” è di proprietà Tim che controlla l’ingresso con i 
sorveglianti che ne regolano l’accesso.
Abbiamo chiesto a Tim, e continuiamo farlo, di rendere più 
facile l’accesso con un sistema di citofoni che eviti di dover 
telefonare ai sorveglianti per l’accesso e l’uscita dall’area. 

L’assemblea odierna è la prima che si svolge da quando è 
mancato David Olivetti, a lui va il nostro pensiero più affet-
tuoso e il nostro grazie. 
Alla nuova presidente Laura Salvetti riconfermiamo la nostra 
fiducia e l’augurio che possa traghettare, in questi momenti 
molto critici (pandemia, guerra, diminuzione degli iscritti ed 
età media dei soci sempre più alta), la nostra associazione 
verso una modernizzazione e un adeguamento alla società 
tecnologica in modo da avere più visibilità senza tradire il 
DNA della nostra associazione di testimonianza di valori di 
un impresa che con i suoi tre quarti di secolo è la più longeva 
tra le associazioni di lavoratori. 
Testimonianza: una parola che in questi periodi bui è di 
grande attualità. 
La testimonianza dà conoscenza e la conoscenza ci rende 
liberi di scegliere in modo da non ripetere gli errori del pas-
sato e i conseguenti orrori che stiamo vivendo.
Dimenticare il passato significa essere condannati a ripe-
terlo. 
Quest’anno si sarebbero dovute svolgere le elezioni per il rin-
novo del Consiglio Direttivo e delle cariche istituzionali per il 
triennio 2023-2025. 
D’accordo con Alatel e Tim, anche per il periodo a vuoto 
dovuto alla pandemia, si è deciso di prorogare per un anno gli 
incarichi sociali del triennio 2020-2022 e rinviare al prossimo 
anno le elezioni degli organi direttivi. 

È doveroso e opportuno ricordare che tutti gli incarichi, dalla 
Presidente ai Consiglieri, dal Segretario ai soci volontari 
impegnati nelle diverse attività, sono svolti senza nessun tipo 
di remunerazione.
A tutti loro, alle delegazioni, a tutti i Soci, e alla segretaria, va 
il ringraziamento più sentito.     

Il Segretario Luigi Fundarò

Le assemblee del 2020 e del 2021 non si sono potute convo-
care a causa delle restrizioni per la pandemia covid. I bilanci 
2019 e 2020 sono stati approvati provvisoriamente del Consi-
glio Direttivo nelle sedute del 8 settembre 2020 e del 4 maggio 
2021. L’assemblea è oggi chiamata ad approvarli assieme al 
bilancio 2021.
Le relazioni sui bilanci 2019 e 2020 sono state pubblicate sui 
notiziari n. 2/2020 e n. 2/2021 e quindi tutti i soci ne hanno 
potuto prendere visione.
Per comodità riassumiamo i dati degli iscritti e le disponibi-
lità economiche a fine esercizi 2019 e 2020.
Nel 2019 i soci erano 1717 (1259 in Canavese e 458 nelle Dele-
gazioni) rispetto al 2018 c’è stato un decremento di 273 soci.
Il 2019 si chiude con un bilancio positivo di € 26.745,67 ma 
considerando le entrate straordinarie ( spostamento del TFR 
della segretaria e contributi delle delegazioni) il bilancio 
effettivo sarebbe stato di € 6.044,66.
La disponibilità finanziaria a fine 2019 è di € 75.129,68.
Le attività si sono svolte regolarmente secondo i programmi.
Nel 2020 i soci erano 1424 (1053 in Canavese e 371 nelle Dele-
gazioni). Rispetto al 2019 si ha un decremento di 293 soci.
Il 2020, anno del Covid, il paese è rimasto bloccato per mesi e 
la nostra Associazione ha dovuto sospendere tutti gli incontri 
e le attività ricreative e culturali in programma.
Il 2020, nonostante la chiusura di tutte le attività, si chiude 
con un avanzo di gestione di solo € 439,26 perché le spese 
fisse: stipendio segretaria, telefono, assicurazione, notiziario 
e spese di gestione si sono dovuto onorare regolarmente.

La disponibilità finanziaria a fine 2020 è di € 75.658,94

Iscrizioni.
Nell’anno 2021 il numero degli iscritti all’Associazione Spille 
d’Oro Olivetti è stato 1512.
1.129 sono i soci del Canavese; 383 quelli delle Delegazioni: 
Crema (14), Milano (118), Massa (15), Roma (96), Pozzuoli 
(43), Marcianise (56), Divisione Italia (41).
Nel 2020 il numero degli iscritti era di 1.424; ne consegue un 
incremento di 88 Soci. I soci accompagnatori sono 67.

Bilancio 2021
Il bilancio è redatto secondo il criterio di cassa su anno 
solare e quindi le entrate per tesseramento del 2021, dato 
che questo avviene su due anni solari (fine 2020 inizio 2021), 
non corrispondono automaticamente al numero degli iscritti 
dell’anno sociale.
Le entrate del tesseramento più altri incassi, dovuti princi-
palmente ai contributi volontari dei Soci al netto delle spese 
bancarie di altre uscite e delle spese per la segretaria danno 
una disponibilità di euro € 4.198,32.
Anche per quest’anno non si è versata nessuna cifra come 
contributo alla Presidenza Nazionale Alatel. 

Le spese per gli incontri sociali e le manifestazioni, compen-
sate dal contributo dei soci da un avanzo di € 2.627.00

Le spese di funzionamento sono state limitate al notiziario, 
alle spese postali e di gestione (telefono, tipografia, cancelle-
ria e varie) e ammontano ad € 6.782,88. La differenza tra le 
prime due cifre positive e quelle per il funzionamento da un 
disavanzo di € 47,56 e una disponibilità finale di € 75.521,38.

Per entrata del tesseramento del 2021 si intendono i contributi 
volontari versati dalle Spille d’oro in quanto, assieme ad Ala-
tel avevamo deciso di rinnovare automaticamente le iscrizioni 
del 2020 senza obbligo di pagare la tessera dato che causa 

zioni e le limitazioni imposte dal periodo di pandemia 
che si è protratto per più di due anni.

Ringrazio dunque pubblicamente il nostro segretario gene-
rale Luigi Fundarò, la nostra preziosa Monica Orrù, i mem-
bri del consiglio direttivo e tutti coloro che hanno lavorato, 
con serietà e continuità, nelle varie commissioni e che 
hanno tenuto in vita le attività di animazione dell’Associa-
zione (saranno loro, direttamente a raccontarvi cosa è stato 
fatto nel dettaglio). Un ringraziamento di cuore anche a Rita 
Munari, che tenacemente e con il cuore accudisce da anni 
la tomba di Adriano e che è preziosa consigliera per la sot-
toscritta. Grazie anche a Giuseppe Silmo, che da sempre mi 
supporta e consiglia saggiamente.
Appello: se le Spille d’Oro vogliono continuare ad essere un 
punto di riferimento per quello che riguarda l’espressione e 
la tutela dei valori olivettiani, della filosofia di vita che ha 
espresso il pensiero di Adriano Olivetti, è necessario, tra le 
altre cose, implementare il numero di volontari che si rende 
disponibile ad operare sui vari settori di attività. Sono dunque 
a chiedere a tutti voi di dedicare un po’ del vostro tempo alla 
nostra associazione, nella misura compatibile con la vostra 
quotidianità e in coerenza con le vostre competenze. Vi aspet-
tiamo in sede!

Dicono che vi sono altri cieli e altre lune e altri occhi 
densi di allegria, ma io appartengo a queste case, a que-

ste vie, a questo amore grondante melanconia (Eugenio 
de Andrade). 
Con questa dichiarazione di appartenenza che faccio mia, 
cedo la parola a Luigi Fundarò per la prosecuzione dei lavori.

Il Presidente Laura Federica Salvetti

RELAZIONE DEL SEGRETARIO
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Prima di passare alla Relazione del Collegio Sindacale ricor-
diamo che a causa della pandemia COVID 19 le Assemblee 
del 2020 e 2021 non si sono potute convocare. I bilanci 2019 
e 2020 sono stati approvati, provvisoriamente, dai Consigli 
direttivi nelle sedute dell’8 settembre 2020 e del 4 maggio 
2021. L’Assemblea è chiamata ad approvarli insieme al bilan-
cio 2021.   
Per il 2021 il Sindacato di Controllo Vi informa sull’Attività 
svolta dal Collegio sindacale e i Criteri e  risultati dell’eserci-
zio sociale 2021 dell’Associazione Spille d’Oro.

ATTIVITÀ SVOLTA 
Il Collegio sindacale ha partecipato alle riunioni del Consiglio 
Direttivo quando si trattavano temi inerenti fatti  economi-
co-finanziari dell’Associazione Spille d’Oro Olivetti.
Il Collegio è stato costantemente aggiornato sulle attività 
dell’Associazione e sui  fatti relativi al generale andamento 
della gestione e alla sua prevedibile evoluzione.
Siamo stati dettagliatamente informati sui criteri di registra-
zione dei movimenti finanziari. 
Tali registrazioni hanno risposto con chiarezza e trasparenza 
alla fase di controllo effettuata dal collegio su un consistente 
numero di movimenti di Cassa e Banca.
I controlli effettuati  sui movimenti non  hanno rilevato alcun 
tipo di incongruenza o segnalazione.

RISULTATI DELL’ESERCIZIO SOCIALE 2021
Il Rendiconto Finanziario 2021 è stato elaborato per cassa, 
quindi contabilizza le entrate e le uscite di fondi rilevate nel 
periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021.
La stesura del Rendiconto  Finanziario 2021 evidenzia le voci 
specifiche della situazione contabile, pertanto la differenza 
fra entrate e uscite va a incrementare  o diminuire la dispo-
nibilità di inizio 2022.
In base a quanto specificato, l’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2021 è risultato negativo per Euro 47,56.

OSSERVAZIONI E PROPOSTE
Considerate le risultanze dell’attività svolta il Collegio sinda-
cale propone all’Assemblea di approvare il Rendiconto Finan-
ziario 2021 così come presentato dal Consiglio Direttivo.
Ivrea, 12 aprile 2022

I Sindaci Enrico Capellaro e Cesare Rosset             

RELAZIONE DEL 
COLLEGIO SINDACALE

COMMISSIONE 
MANIFESTAZIONI

La Commissione Manifestazioni porge a tutti i presenti i più 
cordiali saluti e vi illustra le attività svolte nel 2022. 
I Partecipanti totali sono stati 278
I Partecipanti ai nostri tours e gite sono stati   71
I partecipanti alle nostre manifestazioni sono stati  207
OTTOBRE	 Pranzo Sociale  87
Visita alla Tomba di Camillo Olivetti a Biella  40
DICEMBRE	 Festa Auguri  80
La Commissione Vi propone per il 2022 i seguenti Tour:
APRILE		 Montefeltro (4 gg) dal 1° al 4
MAGGIO		 Isola del Giglio dal 20 al 22
GIUGNO		 Roma (5 gg) dal 1° al 5 
LUGLIO		 Lago Braies (san Candido) (2 gg) 		
			   dal 2 al 3
SETTEMBRE	 Bretagna e Normandia (8 gg) 		
			   dal 8 al 15
OTTOBRE	 Trenino in Val D’orcia (3gg) dal 8 al 10
Ricordiamo che il Pranzo dei Settantenni non si terrà.
• il 13 ottobre la consueta visita alla tomba di Camillo 
Olivetti al cimitero di Biella,
• il 15 ottobre la “Giornata d’incontri” e pranzo sociale,
• il 4 dicembre la “Festa degli Auguri”.
Si ringraziano tutti i partecipanti alle nostre manifestazioni.

Il sindaco di Palazzo Canavese Silvano Signora, la presidente Laura Federi-
ca Salvetti, il vicepresidente Ermanno Lesca e il segretario Luigi Fundarò. 

Il processo di unificazione dei Fondi di Solidarietà Industriale e 
Commerciale è terminato e nel Fondo di Solidarietà Integrativo 
Unico sono confluiti patrimoni e soci dei due Fondi ex Olivetti.
Le votazioni per il rinnovo dell’organismo (Assemblea dei 
Rappresentanti degli Associati) termineranno il 30 settembre 
e quindi i 21 soci eletti procederanno alla nomina del nuovo 
Comitato Direttivo.
Ci sembra importante aver raggiunto questo traguardo  perché 
solo facendo vera solidarietà  e sinergia tra tutti i soci dei due 
Fondi sarà possibile far evolvere il Fondo verso una riorganiz-
zazione che dia prospettive e continuità nel tempo, adeguando 
le prestazioni alle esigenze odierne.	

Il Comitato direttivo uscente
settembre 2022



ASSILT

CONVENZIONI

Cinque sono le persone assistite per pratiche di rimborso 
negli anni 2019-2020-2021. Causa Covid abbiamo invitato i 
nostri soci a rivolgersi telefonicamente al delegato Luca Car-
retta che ringraziamo per la disponibilità. 
Agli iscritti Assilt, per una più rapida esplicazioni delle pra-
tiche, si consiglia di non accumularne molte ma di spedirle 
più spesso. La scadenza massima per il 2022 è febbraio 2023. 
I volontari sono presenti presso la Segreteria Spille d’Oro su 
prenotazione telefonica. Il 25 maggio sarà presente in sede 
Luca Carretta per informazioni generali per i soci al mattino 
alle 10.00 e il pomeriggio alle 14.00. 
Per questa riunione riceverete lettera dell’Assilt che vi invi-
terà a prenotarvi al mattino o al pomeriggio. 

Rinnovate per il 2022 (per i soci Spille d’Oro) le convenzioni:
• Assicurazioni, per le condizioni praticate dalle Agenzie 
interpellare le medesime.
• Studi Medici/Dentistici, leggere le indicazioni riportate sul 
notiziario n 1/2022 dell’associazione.
• Esercizi commerciali, consultare il notiziario 1/2022. 
Nuova convenzione: Clinica odontoiatrica NOVA Ars medica srl. 
NB La tessera di iscrizione all’associazione deve essere 
presentata prima dell’emissione dello scontrino fiscale.

Giovanni Nervi

L’anno 2020 la commissione soggiorni causa Covid19 ha can-
cellato tutte le iniziative.
Per l’anno 2021 si è iniziato con molte precauzioni, il sog-
giorno di una settimana a Laigueglia è saltato, la vacanza 
nell’adriatico a Riccione dal 12 al 26 giugno è stata effettuata 
con 29 persone, e infine il soggiorno in Sardegna nel golfo di 
Orosei programmato dal 26 agosto al 10 settembre 2021 ha 
avuto 55 partecipanti.
Anche per il 2022 è stato programmato il soggiorno in Liguria 
ad Alassio con 27 partecipanti nel mese di marzo. 
Il 13 aprile si apriranno le iscrizioni per il soggiorno marino 
a Cattolica dal 12 al 26 giugno all’hotel “Spiaggia” *** fronte 
mare. E infine ad agosto proponiamo un soggiorno in Calabria 
dal 27 agosto al 10 settembre all’hotel “Baia degli Dei” **** 
Isola di Capo Rizzuto, con prenotazioni il 19 maggio.
I programmi dettagliati sono disponibili presso la segreteria 
delle Spille d’oro. 
N.B. Anche per quest’anno non è possibile prenotare gli alber-
ghi convenzionati alla Segreteria delle Spille d’oro, ma ogni 
singolo socio dovrà telefonare all’hotel prescelto e prenotare, 
sempre in regola con il tesseramento 2022. 
Ringraziando per la cortese attenzione prestata, restiamo a 
disposizione per ulteriori informazioni.

La commissione Soggiorni

COMMISSIONE 
SOGGIORNI

Chiesa di San Bernardino
Relazione attività anno 2021

Anche nel 2021,
come da tempo gentilmente concessoci dalla famiglia Olivetti, 
noi Gruppo Volontari Chiesa di San Bernardino, nonostante le 
molteplici difficoltà dovute al perdurare dell’epidemia, siamo 
riusciti ad aprire la Chiesa a quanti ne hanno fatto richiesta 
anche se, a differenza degli anni antecedenti il 2020, dal 1° 
aprile al 31° ottobre non abbiamo più potuto fare le 2 aperture 
mensili al pubblico (la 1° e la 3° domenica del mese).

Due le motivazioni: la prima il lungo perdurare dell’epide-
mia che ha permesso le prime aperture sporadiche aperture 
a partire da giugno; l’altra la necessità di dover chiedere a 
Telecom il permesso di passaggio nella loro area per l’accesso 
alla Chiesa.

Chiariamo questo punto: la nostra richiesta di accesso deve 
essere inoltrata a Telecom con data, ora, nominativi dei 
Richiedenti visita, numero e copia dei loro rispettivi docu-
menti d’identità; la conseguenza è un tempo di accesso più 
lungo e difficoltoso.

Ecco i Visitatori per il 2021: sono state fatte 21 aperture (di 
cui 5 per gli studenti Scuola Media Arduino di Ivrea), con un 
totale di 523 Visitatori (compresi i 98 studenti sopra citati), 
la quasi totalità italiani.

Responsabile Gruppo Volontari, Francesca Franceschini 

COMMISSIONE
CULTURA

ATTIVITÀ
TEATRALI

TEATRO REGIO
STAGIONE 22/23

Torino - Teatro Regio: stagioni anno 2019/2020 e anno 2022

L’attività 2019/2020 è stata notoriamente interrotta nel marzo 
2020 e ripresa nel gennaio 2022 proponendo il Turno Pomeri-
diano, formato da due opere e un balletto: Boheme (febbraio), 
Turandot (aprile), Lo Schiaccianoci (dicembre). 
I vecchi abbonati hanno avuto priorità di rinnovo, recupe-
rando i ratei abbonamenti e viaggi non usufruiti. Le spet-
tanze degli abbonati deceduti oppure rinunciatari sono con-
fluite nell’iniziativa dell’Associazione. Nuovi abbonati sono 
stati inseriti, formando un gruppo di 34 persone. In caso di 
rinunce di abbonati, possono partecipare i soci interessati 
a spettacoli singoli. Infine, considerata la capacità del bus 
noleggiato, è possibile usufruire del solo viaggio, utilizzando 
il tempo per libere attività in città fino all’orario del ritorno. 
Considerato il favore finora riscontrato per i titoli proposti, 
per la comodità del viaggio organizzato in partenza da Ivrea 
e per la possibilità di trascorrere un pomeriggio in compagnia 
di amici, conoscenti ed ex colleghi, l’iniziativa sarà propo-
sta anche in futuro. I dettagli saranno prevedibilmente noti 
nell’autunno 2022, con priorità di rinnovo per i vecchi abbo-
nati e buone possibilità di inserimento per tutti gli interessati.

Attività teatrali - Opere e Balletti
Ultimo spettacolo abbonamento Stagione 2022. Balletto Lo 
Schiaccianoci, musica di Cajkovskij,  mercoledì 21 dicembre 
2022, partenza da Ivrea piazzale stazione ferroviaria   ore 
12.45, inizio spettacolo ore 14.30.
Abbonamento Stagione 2023. 
Presentazione del cartellone nel mese di ottobre, spettacoli 
previsti per il periodo gennaio/luglio, priorità di rinnovo per i 
vecchi abbonati, possibilità inserimento per nuovi abbonati. 

                                           Lina Barbiero  347 086 6014

CONSEGNA DELLE SPILLE D’ARGENTO

RELAZIONE DELLA COMMISSIONE DEL PREMIO

Nel corso dell’Assemblea la presidente Laura Salvetti ha consegnato le spille d’argento, simbolo della nostra Associazione ai soci aderenti iscritti dal 2019 
al 2021 che hanno rinnovato l’iscrizione nel 2022: Elisabetta Piccoli, Piergiorgio Ghirardello, Flavio Serughetti e Laura Mazzetto.

PREMIO CAMILLO E 
ADRIANO OLIVETTI

La cerimonia di premiazione delle imprese prescelte per il 
Premio “Camillo e Adriano Olivetti all’impresa innovativa e 
responsabile”, prevista a fine anno, viene rinviata alla pros-
sima primavera per i motivi scritti nella lettera che la Pre-
sidente ha inviato alle imprese interessate e che riportiamo 
integralmente.

Gentile .........,
come certamente ricorderà, alcuni membri del Comitato 
delle Spille d’Oro Olivetti hanno incontrato rappresen-
tati della vostra Società nel quadro della selezione delle 
imprese a cui assegnare il “Premio Camillo e Adriano Oli-
vetti all’impresa innovativa e responsabile “ giunto alla 
seconda edizione.
Il nostro intento era quello di procedere all’assegnazione 
del Premio entro il 2022. Il nostro programma era in linea 
con questo obiettivo, basato sulle valutazioni economiche 
e finanziarie note al momento dell’incontro, coniugate 
con le considerazioni relative all’impegno e l’originalità 
nell’innovazione, alla capacità di valorizzare i propri col-
laboratori e di contribuire fattivamente allo sviluppo del 
territorio, oggetto dell’incontro.

Tuttavia dobbiamo constatare che la congiuntura internazio-
nale, l’impatto traumatico dell’aumento del costo dell’energia 
e la forte incertezza nelle prospettive industriali già dal pros-
simo autunno/inverno richiedono un supplemento di valu-
tazioni e di scambio di informazioni che ci hanno indotto a 
posticipare l’assegnazione alla prossima primavera.

Riteniamo in tal modo di poter non solo tener nel debito 
conto l’impatto di questi fattori straordinari sulle vostre 
attività, ma anche di poter meglio organizzare un evento 
che non si limiti alla sola assegnazione del premio ma che 
porti ad un confronto fattivo fra le aziende alla luce di que-
sta situazione in forte evoluzione e di difficile lettura.
Certa della vostra comprensione e della vostra collabora-
zione, invio i miei migliori saluti.

Premesso che sono entrato a far parte del comitato del pre-
mio dal gennaio 2022 e che detto premio è nato nel 2015 su 
iniziativa del mio predecessore, Gianfranco Ferlito, peraltro 
immediatamente accolta dal defunto presidente David Oli-
vetti. Non sto qui ad elencarvi le finalità del premio, vi basti 
sapere che al di là delle questioni tecniche (bilanci in ordine, 
utili, fatturato x addetto, valore aggiunto etc), sono determi-
nanti le questioni etiche, a questo proposito cito una mas-
sima di A. Olivetti: “la Spilla d’Oro sa che il cemento che ci 
lega è l’amore per l’opera che abbiamo insieme compiuto 
e alla quale ciascuno di noi ha dato nella misura delle sue 
possibilità e in proporzione delle sue forze, tutto il contri-
buto con umiltà, pazienza e tenacia”.
La prima edizione si è svolta nel 2019 e ha avuto un note-
vole successo. Sono state premiate 7 aziende dell’area basso 
canavese, che vanno dalla produzione di gabbiette ferma-
tappi (Icas) al trattamento della pelle (Sienna), passando per 
la stampa digitale e la produzione di router.
In questa seconda edizione si è deciso di allargare la ricerca 
anche alle aziende dell’alto Canavese.
Passo ora a fornirvi la composizione del suddetto Comitato.
I miei illustri “colleghi” sono in ordine strettamente alfabe-
tico (sarei in difficoltà a stilare una qualsiasi classifica) e 
sono coordinati da Laura Salvetti, che è anche il presidente 
del comitato: Giovanni Amico di Meane, Luigi Fundarò, Paolo 

Marselli, Silvano Ortelli (subentrato a R. Ricci), Carlo Ronca, 
Sandro Romussi, Cesare Rosset (subentrato a G. Ferlito) e 
Flavio Serughetti .
Come ho detto poc’anzi la prima edizione era rivolta esclu-
sivamente ad aziende del basso canavese, mentre invece 
nella seconda si è deciso di allargare il raggio d’azione anche 
all’alto Canavese investendo quindi le numerose aziende di 
stampaggio, tipiche di quest’area.
Sono state quindi valutate 33 aziende, di cui 19 allocate 
nell’alto canavese (per me l’alto canavese va da Castellamonte 
in su). La prima scrematura ha portato a 12 le aziende da 
analizzare con colloqui personalizzati. La suddivisione sem-
bra quasi salomonica, 6 a 6. Io purtroppo non entro nel merito 
delle analisi tecnico/finanziarie in quanto la mia esperienza 
professionale si limita alla logistica. Spero di poter dare il mio 
contributo nella valutazione finale.
Al momento (s.e. & o) alla lettera da noi inviata alle 12 
aziende hanno risposto in 3, di cui una già visitata e per 2 è 
programmato l’incontro.
È evidente che nella prima fase per determinare quali aziende 
avessero i requisiti per accedere alla fase finale si è proceduto 
unicamente alla valutazione dei dati tecnici (uno dei motivi 
delle dimissioni di Gianfranco), per poi passare nei singoli 
colloqui a valutare gli aspetti etici.

Cesare Rosset



A maggio è mancato Piero Borrattaz già consigliere della 
nostra associazione nel triennio 2010-2012, membro della 
commissione solidarietà, volontario sempre pronto e dispo-
nibile nella casa di Inverso e non solo. Apprezzatissimo per 
la sua disponibilità, gentilezza e riservatezza ne sentiamo la 
mancanza e lo ricordiamo con le parole dell’amico Sandro 
Ronchetti ex direttore responsabile del nostro notiziario. 

È per me un piacere ricordare, su 
invito degli amici del notiziario 
delle “Spille d’Oro Olivetti” – che ho 
avuto l’onore di dirigere per molti 
anni – la figura e l’opera di Piero 
Borrattaz, un amico che ho avuto la 
fortuna di conoscere, frequentare e 
apprezzare. 
Una vita lunga, vissuta intensa-
mente in tutti i settori della realtà 
locale: produttiva, sociale, civile, 
sportiva e religiosa, stroncata in 
pochi mesi dalla grave malattia che 
lo ha colpito e portato alla scom-
parsa il 20 maggio 2022 nella sua 
casa di Strambino. Piero Borrat-
taz, scomparso a 80 anni è stato e 
viene ancora ricordato così da tutti 
gli strambinesi e non solo che hanno 
voluto tributargli il loro ultimo 
omaggio durante le esequie celebrate 

nella chiesa parrocchiale di Strambino. In quella chiesa 
dove Piero è stato da sempre impegnato come membro del 
consiglio e della cantoria parrocchiale, come nelle varie 
iniziative di solidarietà, tra le quali il coordinamento della 
raccolta della Colletta Alimentare fino al 2021 nei super-
mercati di Strambino. “Siamo soddisfatti per la risposta 
degli strambinesi – aveva commentato dopo l’ultima rac-
colta Piero Borrattaz – che in questo difficile periodo hanno 
confermato la loro generosità dopo aver aderito soltanto da 
poche settimane  alla raccolta dei quasi 900 chilogrammi (per 
un totale di oltre 3 mila chilogrammi offerti alle famiglie più 
povere nelle due giornate) di generi alimentari destinati alla 
Caritas interparrocchiale di Strambino”. Ma, la presenza 
di Piero Borrattaz nella realtà strambinese è stata molto 
significativa anche in altri settori, a partire da quello spor-
tivo, come “colonna” della squadra azzurra dalla metà 
degli anni sessanta e settanta del secolo scorso. Apprezzato 
dirigente Olivetti, Piero Borrattaz ha diviso il suo lungo 
periodo di lavoro con la sua 
passione politico-ammini-
strativa, prima come consi-
gliere comunale della Dc dal 
1970, poi come assessore della 
giunta di Giovanni Sado dal 
1975 e ancora dal 1980 con 
i sindaci Dc Mario Borghesio 
e Giuseppe Cignetti. Succes-
sivamente, dopo una lunga 
sosta, nel 1990, Piero Borrat-
taz era tornato a essere pro-
tagonista della politica locale 
per un breve periodo a fianco 
del sindaco Luigi Massoglia, 
fino alle sue dimissioni nel 
1991 che portarono all’espe-
rimento del nuovo esecutivo 
tra un pezzo della Dc e i progressisti strambinesi. 
“Ricordo la figura di Piero Borrattaz – ha commentato 
Gianpiero Gladiolo, collega e unico superstite della giunta 
comunale del 1975 – come uomo serio, onesto, professio-
nale, riservato che preferiva lavorare nell’ombra senza mai 
mettersi in mostra”. Analogo il commento dell’ex sindaco e 
amico Luigi Massoglia, condiviso da molti amministratori 
non solo strambinesi che hanno lavorato con Piero Borrat-
taz. Molti di coloro che lo hanno conosciuto  – compreso il 
sottoscritto – nel loro ultimo saluto a Piero hanno voluto 
esprimere le vive condoglianze ai familiari: la moglie 
Laura, i figli, anche loro protagonisti nello sport: Barbara 
punta di diamante della Libertas Nuoto di Ivrea negli 
anni settanta e ottanta, e Stefano che ha trasformato da 
oltre venti anni la sua passione sportiva nella professione 
di fisioterapista e massaggiatore sportivo, attualmente 
impegnato nel suo studio di Sanremo, ma con precedenti 
esperienze professionali in realtà importanti, come quella 
nella società calcistica professionistica granata del Torino. 
Il mio ricordo si conclude con la doverosa riconoscenza che 
devo a Piero Borrattaz, per l’esempio che ci ha sempre dato 
con il suo impegno sociale e umano.  

Sandro Ronchetti    

VIAGGIO IN BRETAGNA E NORMANDIA
Siamo ritornati con bellissimi ricordi dal 
viaggio che per otto giorni ci ha portati in 
Bretagna e Normandia.
Da Pointe du Raz, estrema punta occi-
dentale della Francia sull’Oceano fino a  
Brest, con i suoi tristi ricordi della guer-
ra, attraversando distese verdi abbiamo 
raggiunto Saint-Malo, città dei Corsari e 
ora centro velico francese; proseguendo 
per   l’isolotto   di Mont Saint-Michel con 
l’Abbazia benedettina e le sue maree.
Infine Arromanches dove avvenne lo sbar-
co alleato  della seconda  guerra mondiale  
e la spiaggia Omaha Beach.
Prima di tornare, Rouen sulla Senna, con 
la sua storia dai Vichinghi al Ducato di 
Normandia senza dimenticare Giovanna 
d’Arco.                                    Nico Osella

Come è noto, la visione sociale e politica di Adriano Olivetti 
è stata largamente analizzata e dibattuta e ne è stato ricono-
sciuto il livello di grande attualità.
Il libro di Giuseppe Silmo si distingue dall’ampia bibliografia 
sul pensiero di Comunità perché analizza quanto di concreto 
è stato realizzato a partire dall’ideologia, espone come le 
realtà del territorio abbiano reagito alla proposta di “fare” in 
linea con gli ideali di Comunità, e quali risultati siano stati 
raggiunti. Riporta come questo progetto di attuazione dell’i-
deale comunitario sia stato avversato all’interno dell’Azienda 
da membri del Consiglio di Amministrazione e all’esterno 
dalla politica e dai parroci: la Chiesa solo molto più tardi 
riconoscerà la propria frettolosa condanna.
Poco finora è stato detto delle realizzazioni concrete che 
furono avviate fuori dalla Fabbrica, che costituirono l’espe-
rimento che avrebbe portato alla definizione del modello di 
Comunità da estendere e generalizzare nel resto del Paese.
Il lavoro di Giuseppe Silmo ha il pregio di riportare in luce l’e-
sperienza delle due iniziative concrete, finora trascurate dai 
più, realizzate sostanzialmente in Canavese a partire dalla 
fine degli anni ’40, inizio anni ‘50: i Centri Comunitari e suc-
cessivamente lo I-RUR (Istituto per il Rinnovamento Urbano 
e Rurale). Questi progetti nacquero per attuare in concreto 
l’idea comunitaria, per collegare Persona, Società e Lavoro 
in un percorso virtuoso di crescita, in cui il Territorio fosse 
valorizzato, capace di esprimere le proprie migliori, speciali 
caratteristiche e offrisse alla Persona le condizioni per non 
allontanarsene.
Silmo attraverso importanti testimonianze inedite, illustra la 
genesi di queste due iniziative, racconta le persone che volon-
tariamente si impegnarono nella costruzione (a volte nel vero 
senso della parola) dei Centri Comunitari, ricostruisce la dif-
fusione dei Centri nel Canavese, la loro graduale propaga-
zione in altre regioni italiane. Le testimonianze dicono che 
furono luogo d’incontro aperto e indipendente e non furono 
mai sezione di partito. L’adesione ideale proveniva poi dalla 
cultura che si respirava, dalla crescita personale data dalle 
letture e dai numerosi corsi serali.
L’Autore evidenzia il grande sforzo organizzativo e di sup-
porto che si rese necessario per l’avvio delle iniziative indu-

striali e cooperativistiche dell’I-RUR, finalizzate a mantenere 
vive le zone minacciate dallo spopolamento. Adriano impostò 
un approccio metodico e razionale, affidò a persone compe-
tenti e appassionate il compito di avviare, costruire e far cre-
scere la capacità di gestione autonoma delle realizzazioni, ne 
seguì da vicino il lavoro. 
L’Autore ricostruisce l’organizzazione al vertice delle due 
iniziative, recupera documenti, descrive le sorgenti di finan-
ziamento e gli scopi. Ognuna di queste 
storie si legge con vero piacere, si ritro-
vano nomi e luoghi, si scoprono storie e 
notizie che solo la capacità e l’impegno 
indagatore di Silmo potevano fare riaffio-
rare. Storie che dimostrano come mece-
natismo e utopia fossero ben lontane, 
che qui si progettasse invece il mondo 
concreto della dignità del Lavoro.
Storie belle e sorprendenti, come ad 
esempio quella del Consorzio per la 
Difesa del Vino Tipico di Carema, che 
vide attempati agricoltori frequentare, 
di sera, lezioni di livello universitario, 
organizzate da I-RUR per modernizzare 
e migliorare i processi, per creare un 
clima di concreta collaborazione; quella 
del Consorzio Irriguo di Cossano, che ha 
cambiato la vita del paese, grazie all’im-
pegno di alcune persone capaci di guar-
dare in avanti, di superare la pervicace 
avversità di alcuni condizionati dall’ideologia; quella della 
Cooperativa Agricola di Montalenghe, che realizza in Cana-
vese “il più interessante impegno cooperativistico che sia 
mai stato realizzato in Italia”, anche qui superando diffi-
coltà di ogni genere. 
E altre ancora, che invito cordialmente a leggere perché 
descrivono un pezzo della storia recente del nostro territorio 
e che stimoleranno sicuramente i ricordi di molti di noi. 

Gianfranco Ferlito

*  Il libro è a disponibile presso la Segreteria

ADRIANO OLIVETTI E IL TERRITORIO
IL NUOVO LIBRO DI GIUSEPPE SILMO

RICORDO DI
PIERO BORRATTAZ

GIORNATA
DI INCONTRI 

La tradizionale “Giornata di Incontri” delle Spille d’Oro si 
terrà quest’anno sabato 15 ottobre. Si tratta dell’appunta-
mento forse più importante dell’anno: l’occasione per rive-
dere tanti amici e compagni di lavoro, di una vita ormai lon-
tana, ma sempre ricca di ricordi. 
Il ritrovo è fissato alle ore 9.30 presso il Cimitero di Ivrea, pre-
senti le autorità cittadine, per una visita alla tomba dell’Ing. 
Adriano Olivetti; dopo di che i partecipanti si recheranno a 
depositare un omaggio floreale alla memoria dell’Ing. Camillo 
Olivetti, sul monumento “fontana” che la città gli ha dedicato. 
Alle ore 11.00 nella chiesa di San Grato in Borghetto è pre-
vista la Messa in suffragio di tutte le Spille d’Oro defunte. 
Successivamente chi lo desidera potrà partecipare al pranzo 
sociale che sarà servito alle 13.00 al ristorante “Le Alpi” di 
Tavagnasco
Da lunedì 3 ottobre a mercoledì 12 ottobre si può prenotare 
il pranzo presso la Segreteria delle Spille d’Oro. All’atto della 
prenotazione ogni Associato dovrà presentare la tessera d’is-
crizione per l’anno in corso e versare la quota che è stata 
stabilita in euro 28,00 (chi ne avesse necessità potrà essere 
accompagnato da un familiare che pagherà euro 32,00). 
Le quote versate come impegno a partecipare non potranno 
essere rimborsate in caso di mancata partecipazione.

VISITA ALLA TOMBA 
DI CAMILLO OLIVETTI

Come da tradizione, anche quest’anno giovedì 13 ottobre, 
le Spille d’Oro che lo desiderano potranno recarsi al cimi-
tero ebraico di Biella per rendere omaggio alla tomba dell’ing. 
Camillo Olivetti. 
La partenza è prevista dalla fermata del bus in  Via Jervis a 
Ivrea adiacente a Palazzo Uffici 2, alle ore 14, con un auto-
pullman messo a disposizione dall’Associazione. Le preno-
tazioni si effettuano presso la Segreteria delle Spille d’Oro, 
anche telefonicamente (0125 425767), entro mercoledì 12 
ottobre, e comunque fino ad esaurimento posti. 
Per la regola ebraica, i partecipanti maschi dovranno acce-
dere al cimitero indossando un copricapo.


